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IL SIPARIO 
DI FERRO 

QiuM.1 mattina dovevano parti­
re dii Londra in aereo, alla volta 
dctfli Stati l'niti, le delegazioni di 
intellettuali italiani, francesi e in­
glesi invitali ad assistere ai lavo­
ri della grunde < Conferenza della 
cultura e della scienza per la pa­
ce mondiale » che avrà inizio tra 
due giorni a New York. 

Ma all'ultimo momento nessuno 
ha potuto lasciare l'Europa. Il go­
verno americano, che quando sen­
te parlar di pace vede rosso e ces­
sa immediatamente di "eggere la 
Bibbia del conte Sforza, ha rifiu­
tato o cancellato in blocco il visto 
d'entrata negli Stati Uniti a tutti 
t rnpprescntnnti dell'arte, drlle 
scienze e delle lettere provenienti 
dall'Italia, dalla Francia e Dall'In­
ghilterra, qualunque fosse l'orien­
tamento filosofico, polìtico o reli­
gioso di ognuno di essi. 

C'erano dei laburisti e dei li­
berali inglesi, come Golding e Sta-
plcdon: dei cattolici di fama inter­
nazionale. come l'abate Jean Bou-
lier; degli artisti come Maria Mi-
chi e Massimo Girotti, cari a tutti 
gli italiani e noti anche in Ameri. 
ca. per i film come Roma città 
aperta, Paisà, Fabiola; dei poeti 
come Paul Eluard; delle persona­
lità scientifiche come il prof. J. 
D. Bernal e la signora Eugènie 
Cotton, che dirige il Centro Nazio­
nale delle Ricerche in Francia; 
n'era l'editore Giulio Einaudi, fi­
glio del presidente della Repub­
blica italiana. 

Il governo americano ha chiuso 
loro in faccia le porte degli Stati 
Uniti. Era sufficiente il fatto che 
tutti questi artisti, scrittori, scien­
ziati fossero contro la guerra. 

Se c'è qualcuno, in Italia, tra le 
persone di buona fede, mentre la 
discussione sul Patto atlantico 
continua dinanzi al Senato e di­
nanzi al paese, che non ha an­
cora compreso che cosa significa 
t! nuovo « patto d'acciaio » che le 
quinte colonne di Washington cer­
cano di presentarci come una ga­
ranzia di pace, questo atteggia­
mento ingiurioso e sprezzante del 
governo americano nei confronti 
degli intellettuali italiani, francesi 
* inglesi ostili alla guerra dorrebbe 
pur contribuire a far cadere le 
ultime bende dagli occhi. 

La Conferenza che si svolgerà 
a New York dal 25 al 27 marzo, 
alla presenza di oltre tremila de­
legati delle università, delle scien­
te , delle arti e delle chiese degli 
Stati Uniti, è nata per iniziativa 
di personalità che non si occupa­
no di politica, ma si preoccupano 
di attirare l'attenzione del loro pò. 
polo sul pericolo che la pace e la 
civiltà corrono oggi nel mondo. 
Per questo motivo esse avevano 
sollecitato nno scambio di idee 
eoa i rappresentanti degli ambien­
ti intellettuali dell'Europa e del­
l'America latina che condividono 
questa preoccupazione e intendo-
(tmto opporre una barriera comu­
ne alla minaccia della guerra. 

Che cosa hanno fatto allora i 
creatori del Patto atlantico? 

Ce Io ha annunciato per primo, 
•In da sabato scorso, l'Osservatore 
ritmano, divenuto ormai nno dei 
tanti bollettini di propaganda del 

Biverno americano in Europa. 
anno rifiutato il visto a tutti i 

delegati provenienti dai paesi che 
dovrebbero rientrare nell' orbita 
del loro predominio imperialisti-
or», dall'America latina all'Europa 
occidentale, sforzandosi così di 
crear l'impressione che il mondo 
e ormai definitivamente diviso in 
due. E al lo stesso tempo hanno 
< concesso » l'entrata negli Stati 
Uniti ai delegati provenienti dal­
l'Unione Sovietica e da alcuni par. 
ti di democrazia popolare, come 

' •e si trattasse di una missione uf­
ficiale, di governo, protetta dalle 
regole dell'immunità diplomatica. 

Espediente degno di primitivi, di 
selvaggi. Occorreva fare il possi­
bile per trasformare un'iniziativa 
di unità e di pace in un'impresa di 
divisione e di guerra. I creatori 
del Tatto atlantico hanno creduto 
di poter raggiungere questo sco­
po sollevando per qualche giorno 
i7 loro sipario di ferro dinanzi al 
gruppo degli intellettuali dell'U­
nione Sovietica, della Polonia, del­
la Cecoslovacchia e della Ritme­
ma, presentati sin d'ora come dei 
« nemici potenziali ». e cercando 
di isolarli d.ii loro fratelli di la­
voro e di lotto dell'Italia. dell'In-
chilterra, Wl-\ Francia'e dcTTA-
mrrica latina' 

La manovr.i Tallirà pietosamen­
te. Alla Conf- 'rn/a di New York 
gli «scrittori e eli arti«ti dell'Unio­
ne Sovietica «• dei pae«i di nnova 
democrazia parleranno anche in 
nome deeli esclusi, degli intellet­
tuali d'EuroiM e d'America che 
la complicità dri governi clericali 
e reazionari -nttomette sin d'ora 
alle clausole capestro del Patto 
atlantico. E tutti si ritroveranno. 
il 20 aprile prossimo, al grande 
Congresso mondiale della pace di 
Parigi per snn-chcrarc gli uomini 
che preparano l a nuova guerra 
dell'imperialismo e mobilitare tut­
te le Forze decise a salvare la pace 
e la civiltà dei nonoli 

AMBROGIO DONINI 

NEGARV1LLE AL SENATO SMANTELLA GLI ALIBI DEI GUERRAFONDAI 

Per tre volte gli autori del Patto 
hanno respinto le proposte di pace dell'URSS 

Giornata nera pei il governo ; dai settori della destra e del centro i senatori 
Bencivenga e Labriola parlano contro l'adesione all'alleanza di guerra 

IN VISI A DEL CONGRESSO DI PARIGI 

I partigiani della pace 
ricevuti dal Presidente del Senato 
La Confederterra e il Fronte del Mez­
zogiorno aderiscono all'iniziativa 

E* proseguita ieri al Senato la 
dscussione sul Patto atlantico in 
ui 'atmosfera di alto interesse e al­
la presenza di un grande pubbli­
co, di quasi tutti i senatori e del go­
verno al completo. 

La seduta ha inizio alle 16,15. 
Parla per primo il senatore BEN­
CIVENGA il quale, in base a con­
siderazioni di carattere militare, ri-
t ene che alleanze come quella at­
lantica portano inevitabilmente al­
la guerra. Bencivenga mette in ri­
lievo l'assoluta insufficienza delle 
r<r stre attrezzature militari e la 
particolare posizione strategica del­
l'Italia per cui una guerra signifi­
cherebbe la sicura catastrofe. In 
bc-se a queste considerazioni, il se­
natore Bencivenga si dichiara con­
trario alla firma del Patto atlan­
tico. 

Lo segue Immediatamente il se­

natore LUCIFERO (favorevole al 
petto) il quale inizia negando alle 
sinistre il diritto di sottrarsi agli 
impegni internazionali del governo 
poiché essi verrebbero assunti in 
neme di tutta la Nazione e com­
porterebbero vantaggi e rischi co­
muni... 

NEGARVILLE: «Appunto per que­
sto noi ci opponiamo, perchè le con­
seguenze della politica del governo 
i on ricadano su tutto il popolo! » 

Per il resto il senatore Lucite­
lo non fa che rimasticare nel mo­
do più pacchiano e provinciale lo 
slogan del Patto atlantico come « di­
tesa della civiltà liberale e cristia­
na contro il comunismo». 

Sono le 18 circa: ha la parola il 
compagno CELESTE NEGARVIL­
LE Egli inizia ricordando il rifiu­
to del governo di comunicare al 
Parlamento il-testo ufficiale del Pat-

VIOLANDO LA SOVRANITÀ' ITALIANA 

Esercitazioni di sbarco 
di fucilieri USA ad Augusta? 
Si annuncia una "lunga visita,, di navi americane 
da guerra e da trasporto nella base siciliana 

AUGUSTA, 32 (V. T.). — Truppe 
americane, in massima, parte fuci­
lieri di marina, in perfetta tenuta 
di guerra con armi leggere, pesan­
ti e «tanks» hanno eseguito negli 
ultimi giorni un'esercitazione di 
sbarca nelle vicinanze di Angusta. 
I fucilieri, a bordo di uno zattero­
ne diretto per via radio hanno pre­
so terra in una località isolata de­
nominata Candra.: 

Proprio mentre Queste, manovra 
era in sorso. De Gasperi a Sfona 
si affannavano a ripetere ehe li 
Patto Atlantico non avrebbe porta­
to soldati stranieri in essa nostra 
o «he basi militari non erano state 
• né rienleate né promesse ». 

Lo «esercitazioni dì sbarco» sd 
Augusta, ehe gli americani consi­
derano casa propria (è noto infatti 
che gran parte degli stabili della 
base sono stati requisiti e messi a 
loro disposizione), erano state g l i 
Iniziate in occasione di una recen­
te visita della flotta statunitense. 
Allora però il finto sbarco fa ese­
guito dalle troppe senza armi e 
senza m e n i corazzati. 

Corre Insistentemente la voce 
ehe altre navi da guerra e da tra­
sporto giungeranno qui per « nna 
lunga visita» o ehe le esercitazio­
ni saranno ripetute con largo im­
piego di nomini e messi corazzati. 

tuzione di Merzagora e dei tre sot­
tosegretari dimissionari ed alla eli­
minazione dei ministri che egli 
ritiene < inefficienti ». 

Ieri mattina si è riunito 11 C.I.R. 
sotto la presidenza di Pelia. E' 
stato concluso l'esame del progetto 
di unione doganale italo-francese 
che Sforza firmerà a Parigi sabato 

La giornata politica registra in­
fine una riunione tenuta a Napoli 
da Romita • dagli «autonomisti» 
del P.S.I. in vista del Gongresso. 
Romita ha sostenuto che il P.S.I. 
deve rientrare nei Comisco, orga­
niamo dal quale è uscito nei giorni 
scorsi per non aver accettato l'or­
dine di schierarsi insieme al sa-
ragattiani nel fronte anticomunista. 

to atlantico. (Soltanto ieri, in modo 
semiclandestino, dopo un giorno di 
battaglia tra opposizione e maggio­
ranza, il Governo ha fatto aggiun­
gere il testo del patto in coda al 
resoconto sommario della seduta 
plecedente). Ho voluto iniziare da 

Il compagno Negarvills 

questo episodio — dice l'oratore 
— perchè esso si inquadra perfet­
tamente in quella atmosfera di ri­
dicolo impaccio in cui ti sta muo­
vendo il governo. • 

Negarville ricorda le dichiarazio­
ni di De Gasperi del 10 marzo con 
cui veniva richiesta al Parlamento 
l'autorizzazione a negoziare il Pat­
to atlantico. Tutta la discussione 

alla Camera dei deputati è stata 
impostata su questa richiesta. Ma 
il 16 marzo tutti i giornali italia­
ni pubblicavano un comunicato uf­
ficiale di Washington con il quale 
l'Italia venivo invitata alla firma 
del Patto. Da ciò discendono due 
considerazioni. 

1) Il governo italiano non ha 
ricevuto nessun invito a partecipa­
re alle trattative nemmeno nella 
loro fase conclusiva. 

2) De Gasperi con le sue dichia­
razioni del 10 marzo ha ingannato 
il Parlamento sapendo di ingan­
narlo. 

Il ridicolo impaccio del governo 
— prosegue Negarville — deriva 
quindi dalla situazione in cui esso 
si è venuto a trovare, pressato da 
una parte dall'invito perentorio a 
firmare il patto e obbligato dall'al­
tra ad informare l'opinione pub­
blica che, fino a questo momento, 
è stata tenuta completamente al­
l'oscuro dei passi della nostra di­
plomazia. Ritengo anzi — aggiun­
ge l'oratore — che nemmeno al 
Consiglio dei Ministri si sia mai 
discusso sul Patto atlantico. 

Il vostro impaccio ribadisce 
l'oratore .— deriva quindi dalla 
necessità di far credere al Paese 
e agli stessi partiti che vi appog­
giano che non ci si trova davanti 
ad un fatto compiuto il che è in 
contraddizione con l'invito ad ade­
rire al patto senza partecipare al­
le trattative. La riprova che voi 
non potete partecipare alle tratta­
tive si è avuta del resto alla Ca­
mera quando siete stati costretti a 
respingere la proposta dell'on. To­
gliatti che in nessun caso venissero 
concesse basi militari a potenze 
straniere perchè se voi aveste ac­
cettato quella proposta, vi sareste 
ridicolizzati nei confronti dei vo­
stri padroni. 

D'altra pane — prosegue Negar­
ville — un comunicato ufficioso 
pubblicato il 18 marzo dal «New 
York Times» informa che la dira­
mazione degli inviti all'Italia e al 

Domani sull'Unità la ri­
sposta di Luigi Longo a 
Raadolfo Pteciardi. 

Portogallo implica — secondo ac­
cordi presi in precedenza — l'ac­
cettazione del testo del patto. Ave­
te voluto quindi scaricare l'immen­
sa responsabilità che sentivate trop­
po pesante per le vostre spalle sul 
Parlamento italiano. La grande a-
bilità di Sforza — esclama a que­
sto punto Negarville concludendo 
la prima parte del svio discorso — 
consiste quindi nell'apporre una 
firma, speriamo almeno non sgram­
maticata. 

L'uomo di buon senso di fronte 
a questo Patto atlantico — prose­
gue l'oratore — si domanda se nel 
mondo si sia prodotto qualche fat­
to nuovo che rende attuale il pe­
ricolo di una guerra. Per giusti­
ficare la vostra fretta voi dovete 
rispondere in qualche modo a que­
sta domanda ed ecco che De Ga-

(Contlnua In 4.» p*K> 5 * colonna) 

Una delegazione del Comitato 
Italiano d'organizzazione del Con­
gresso Mondiale dei Partigiani del­
la Pace, composta dai rappresen­
tanti delle più importanti organiz­
zazioni di massa che hanno aderito 
al Congresso, si è recata ieri mat­
tina a Palazzo Madama dove è 
stata ricevuta dal Presidente del 
Senato sen. Ivanoe Bonomi. 

Facevano parte della delegazione: 
il sen. Terracini, in rappresentanza 
dell'Associazione Perseguitati Poli­
tici; la sen. Palumbo per l'Unione 
Donne Italiane; la sen. Merlin, per 
la Lega delle Cooperative; il dot­
tor Lama, per la Confederazione 
Generale del Lavoro; il dott. Vidi-
mari per la Confederterra; il dot­
tor Boccara, per l'Alleanza Giova­
nile; Renato Guttuso; il maestro 
Petrassi; la signora Zara Algardi, 
della Lega dei Giuristi; la scrittri­
ce Sibilla Aleramo, per l'Alleanza 
della Cultura; l'on. Miglioli, per la 
costituente della Terra. La delega­
zione ha comunicato al Presidente 
del Senato la formazione del Co-

A ( HIUSURA DEL CONGRESSO DELLA RESISTENZA 

II 
ai 

messaggio 
lavoratori 

dell'ANPI 
veneziani 

La Giunta esecutiva ricevuta alla Camera 
del Lavoro - 11 saluto di Arrigo Boldrini 

VENEZIA, 22. — Una significati­
va manifestazione ha avuto luogo 
oggi a Ca' Matteotti, a conclusione 
del II Congresso nazionale del­
l'ANPI. Gli on. Boldrini e Scotti, 
ricevuti con altri membri della 
Giunta Esecutiva dell'Associazione 
alla Camera del Lavoro, hanno re­
cato ai lavoratori veneziani ivi 
convenuti il messaggio degli uo­
mini della Resistenza. Boldrini ha 
ricordato i grandi obbiettivi di li­
neria e di giustizia sociale per i 
quali i partigiani si sono battuti e 
per I quali sono pronti a battersi 
ancora. Partigiani e lavoratori — 
ha detto Boldrini — sono sempre 
stati strettamente uniti, e costitui-

Al momento di andare in macchi­
na riceviamo per telefono questa 
notizia dal nostro corrispondente da 
Augusta. La notizia e di tale gra­
vità da richiedere un immediato 
chiarimento da parte del governo. 
Da parte nostra saranno fatte tutte 
le indagini necessarie per accertare 
la portola dello scandaloso episodio 
che ci viene segnalato. 

De Gasperi e Piccioni 
a c o l l o q u i o p e r i l r i m p a s t o 

De Gasperi ha ripreso ieri i col­
loqui per il e rimpastino » intrat­
tenendosi per lungo tempo al 
Viminale con il vice-presidente 
Piccioni. E' confermato che non 
appena sarà concluso il dibattito 
sul Patto Atlantico il Presidente 
del Consiglio procederà alla sosti-

A CAFO DELLA IMS LEGAZIONE. DELLU. R. S. H. 

Il Ministro sovietico Gromyko 
parteciperà all'Assemblea dell'ONU 

Il piano americano per presentare alle Nazioni Unite il Patto Atlantico - Preoccupazioni 
occidentali per la risposta sot ielica all'alleanza - Crescenti perplessità al Senato americano 

WASHINGTON, 22 L« radio 
sovietica annuncia che Andrei Gro­
myko, vice Ministro degli Esteri 
sovietico, è stato designato ieri dal 
Consiglio dei Commissari del Po­
polo a dirigere la delegazione so­
vietica alla seconda parte della 
terza sessione dell'Assemblea ge­
nerale dell'ONU che avrà inizio a 
Lake Success il 5 aprile. 

Gromyko è partito questa notte 
alla volta di New York. 

La delegazione dell'URSS sari 
cosi composta: Andrei Gromyko, 
vice-Ministro degli Esteri, capo del­
la delegazione; Jacob Malik. Mi­
nistro degli Esteri aggiunto e rap­
presentante dell'URSS al Consiglio 
di Sicurezza; Zarubin, Ambascia­

tore dell'URSS in Gran Bretagna; 
Paninsohin, Ambasciatore della 
URSS negli Stati Uniti, e Zarapkin. 
rappresentante dell'URSS al Consi­
glio economico e sociale. 

L'inizio del secondo atto della 
terza sessione dell'Assemblea del­
l'ONU coincide, com'è noto, con 
la firma del Patto Atlantico da 
parte delle Potenze che vi aderi­
scono. firma che avrà luogo a Wa­
shington il 4 aprile. La coinciden­
za naturalmente non è occasiona­
le: essa è stata studiata da Wa­
shington che, secondo le espressio­
ni di un funzionario delle Segre­
teria delle Nazioni Unite mira a 
- coprire con l'ombra delle Nazio-

LA CONfEREtSZA CbUIVRALE PER LA PACE 4 NEW iORK 

Il visto d'ingresso negli S.U. rifiutato 
ai delegati italiani, francesi e inglesi 

f 

Giulio Einaudi, Massimo Girotti, Maria Michi, Giuseppe 
De Santis, Ada Alessandrini colpiti fra gli altri dal divieto 

Importanti personalità europee 
della scienza e dell'arte non po­
tranno partecipare alla «Conferen­
za scientifica e culturale per la 
pace mondiale» promossa dal 
Consiglio Nazionale per le Arti 
e le Scienze degli Stati Uniti di 
cui fanno parte 600 tra gli scien­
ziati, gli scrittori e gli artisti auto­
revoli d'America e che dovrebbe 
aprirsi il 25 marzo a New York. 

Dall'ambasciata degli S-U.aRoma 
non è staio concesso il visto agli 
attori Maria Michi e Massimo Gi­
rotti, all'editore Giulio Einaudi, al 
regista Giuseppe De Santi*, alla 
prof.ssa Ada Alessandrini. 

A Parigi l'ambasciata americana 
ha rifiutato il visto d'ingresso ne­
gli S.U. al poeta Paul Eluard, al­
l'abate cattolico Jean BouVer, pro­
fessore di Diritto internazionale 
alla Sorbona, e alla signora Cot­
ton, membro del Centro per le ri­
cerche scientifiche e presidentessa 
della Federazione democratica fem­
minile francese. 

Più grave ancora è il pa«o com­
piuto dal Dipartimento di Stato 

nei riguardi degli uomini di cul­
tura inglesi. Due famosi scienziati. 
Bernal e Crowther un romanziere 
e un'attrice altrettanto famosi Luis 
Goulding e Patricia Burke. 

A tutti e quattro era stato in un 
primo tempo concesso il visto ma 
all'ultimo momento essi sono stati 
convocati all'ambasciata ed è stato 
loro comunicato che il visto doveva 
venire revocato perchè non erano 
ritenute persone desiderabili negli 
Stati Uniti avendo essi preso parte 
al convegno degli intellettuali a 
Wroclaw in Poloni»» 

Uno dei due scienziati è il prof. 
Bernal, di fama mondiale, uno dei 
più grandi scienziati viventi in ma­
teria di esplosivi: egli ebbe una par­
te preponderante nella preparazio­
ne del secondo fronte per quanto 
riguarda la parte scientifica. 

L'altro scienziato, fl prof. Crow­
ther ha dichiarato: «Questa mossa 
americana è un serio colpo alla li­
bertà di espressione e di movi­
mento ». 

D* fronte a questo inaudito at­
teggiamento della autorità ameri­

cane il prof. Harold Shapley ret­
tore dell'università di Harvard e 
Presidente del Comitato organizza­
tore della conferenza per la pace ha 
protestato presso il Dipartimento 
di Stato. Nella sua protesta, indi­
rizzata direttamente al Segretario 
di Stato Dean Acheson, Shapley 
afferma che il rifiuto dei visti è 
contrario al principio della > devo­
zione alla causa della libertà di 
parola e di informazione >, di cui 
tanto spesso si è fatto paladino il 
Dipartimento di Stato. 

Il grande romanziere tedesco 
Thomas Mann, che vive da mol­
tissimi anni in America, ha invia­
to una lettera di solidarietà a Sha­
pley, in cui stigmatizza acremente 
i • nemici della pace ». 

A Parigi un gruppo di scienzia­
ti, artisti e scrittori francesi, ha 
indirizzato questa sera una lette­
ra di protesta all'ambasciatore 
americano Jefferson Caffcry. Tra i 
firmatari della lettera sono anche 
Frederick Joliot-Curie, capo della 
commissione statale francese per 
l'energia atomica, il pittore Pablo 
Picasso . a il poeta Louù Aragon. 

ni Unite la cerimonia della firma 
dell'alleanza ». 

Gli sforzi del Dipartimento di 
Stato tendono oggi a due obbiet­
tivi: 1) studio di ogni mezzo, dal­
la propaganda al passo ufficiale 
verso la Segreteria delle Nazioni 
Unite, per tentare di dimostrare 
la subordinazione del Patto Atlan­
tico ai principi dell'ONU. E* già 
in proposito allo studio la proce­
dura che il governo americano in­
tende adottare per la presentazio­
ne del Patto alle Nazioni Unite; 
2) fare assumere al Patto Atlan­
tico il ruolo di un accordo di ga­
ranzia che gli occidentali conce­
derebbero all'ONU. Le Nazioni Uni­
te dovrebbero trasformarsi cosi da 
organismo che studia i mezzi per 
assicurare la pace nel mondo, a 
organismo che invece viene assi­
curato da un patto che divide il 
mondo e minacci* la pace. 

E" un fatto che l'alleanza atlan­
tica non è un accordo regionale 
secondo la Carta dell'ONU: esso 
è solo un accordo che tende a di­
venire « un surrogato delle Nazio­
ni Unite -. E" difficile per gli Sta­
ti Uniti poter dimostrare il con­
trario: per questo il Dipartimento 
di Stato è molto preoccupato del­
l'azione che l'Unione Sovietica può 
condurre all'ONU contro il Patto. 
Sintomatico in ' proposito un com­
mento del corrispondente diploma­
tico della Reuter il quale rivela il 
timore degli occidentali che l'URSS 
• possa chiedere la condanna del 
Patto Atlantico in quanto incompa­
tibile con la ''Carta" dell'ONU». 

Qualora gli Stati Uniti insistano 
per fare approvare dalla solita 
maggioranza meccanica dell'As­
semblea il patto, essi esporranno 
l'organizzazione delle Nazioni Uni­
te a un grave rischio, in quanto un 
tale voto vorrebbe dire la liquida­
zione deirO.N.U. L'azione della de­
legazione sovietica si presume ten­
derà a due scopi: 1) a impedire 
che l'O.N.U. si renda complice de­
gli elementi che tendono, attra­
verso il patto, alla distruzione del­
l'organizzazione; 2) denuncia del­
l'incompatibilità del patto con la 
Carta e riaffermazione della poli­
tica sovietica di fedeltà ai principi 
delle Nazioni Unite. 

Quest'oggi il Presidente Truman 
ha indirizzato una lettera al se­
natore Arthur Watkins in cui si 
dichiara contrario alla proposta di 
sospendere la firma del Patto per 
sessanta giorni onde dare tempo al 
Senato di studiare e anali7zare il 
trattato. Una proposta di tale ge­

nere è stata fatta da Watkins, fi 
quale non si è dichiarato soddi­
sfatto della lettera del Presidente 
degli Stati Uniti ed é tornato oggi 
a rinnovare la sua richiesta. Fa­
vorevole a Watkins si è dichiara­
to a senatore Forest DonnelL 

Le richieste di Watkins e Don-
nell sono un sintomo delle cre­
scenti perplessità di certi ambien­
ti senatoriali di fronte agli im­
pegni dell'alleanza atlantica. Un 
altro sintomo sono le dichiarazioni 
fatte ieri da Bernard Baruch, con­
sulente di Truman, avanti all'As­
semblea dei 600 sindaci america­
ni. Baruch ha affermato che gli 
Stati Uniti non potranno elabora­
re un piano preciso per far fron­
te ad un'eventuale crisi economi­
ca finché il governo non avrà de­
ciso il da farsi riguardo al pro­
blema della * guerra fredda ». 

Da Mosca si apprende che il Mi­
nistro degli Esteri sovietico Vi-
scinsky ha dichiarato al corrispon­
dente dell'A.P. Gilmore che con 
ogni probabilità non parteciperà 
all'imminente sessione dell'Assem­
blea generale dell'O.N.U. 

«cono oggi più che mal un unico 
fronte nella battaglia contro l'op­
pressione e per la difesa della pace. 

Ha parlato anche l'on. Tonetti, 
segretario della Camera del Lavo­
ro, che è stato eletto proprio ieri 
vice-Presidente della Giunta Ese­
cutiva dell'ANPI nazionale. 

Dopo il ricevimento a Ca* Mat­
teotti, gli sterni membri della Giun­
ta, unitamente ad altre personalità 
partigiane ed alla vice-segreteria 
del Convitti-Scuola di « Rinascita ». 
gestiti dall'ANPI Nazionale, sono 
passati a visitare l'Istituto «Bian-
cotto ». 

Ammirata la bella sede di questa 
e Repubblica dei ragazzi », i visita­
tori hanno poi diviso il pasto coi 
52 orfani di Partigiani ospiti del­
l'Istituto stesso. 

Finito il modesto pranzo, gli or­
fani hanno cantato in coro, in onore 
dei convitati, l'Inno del Partigia­
no. Sia l'on. Boldrini che tutti gli 
altri visitatori hanno avuto parole 
di riconoscenza e di ammirazione 
per tutto il personale dirigente del­
l'Istituto ed in particolar modo per 
il suo fondatore e Presidente, il 
partigiano Angelo Furian. 

delezione di Bonfempelli 
alla Giunta del Senato 

Domani mattina la Giunta delle ele­
zioni del Senato terrà seduta pubbli. 
e» per la discussione sulla «lezione 
contestata del sen. Massimo Bontem-
pelll. 

A TROBASO PRESSO NOVARA 

I magazzini Miller 
distrutti da un incendio 

NOVARA. tX. — Verso !* otto di 
stamane nei magazzini centrali della 
Manifattura Miller di Trobaso. dove 
sono deposti tutti 1 filati già lavorati, 
si è sviluppato un gigantesco in­
cendio. 

I>e cause non sono ancora state 
stabilite, ma pare «1 tratti di un cor­
to circuito. Il danno assomma a circa 
cinquecento milioni. Alcuni lavoratori 
che si erano prodigati nell'opera di 
spegnimento si sono feriti legger­
mente. 

Roatta in Spagna 
diretto a Buenos Aires 

H generale Roatta. la cui recente 
assoluzione al Tribunale Militare di 
Roma ha suscitato l'indignazione 
popolare, avrebbe lasciato l'Italia e 
attualmente si troverebbe a Ma­
drid. Il soggiorno nella Spagna fa­
scista sarebbe provvisorio poiché 
egli sarebbe atteso a Buenos Aires. 

mitato Italiano d'organizzazione del 
Congresso Mondiale dei Partigiani 
della Pace ed ha espresso la volon­
tà di tutte le organizzazioni aderen­
ti di lottare per la difesa della 
pace e di far sentire alla la voce 
del popolo italiano al Congresso di 
Parigi contro la guerra. Il sen. Bo­
nomi si è compiaciuto vivamente 
per la costituzione del Comitato e 
per i suoi nobili intendimenti, 

La Confederazione Generale dei 
Lavoratori della Terra rendendosi 
interprete della volontà di pace 
espressa attraverso assemblee e co­
mizi e manifestazioni varie dai suoi 
due milioni di aderenti ha deciso 
di dare lo sua adesione incondizio­
nata al Congresso Mondiale dei 
Partigiani della Pace. 

Anche il Fronte del Mezzogiorno, 
che riunisce e mobilita tutte le or­
ganizzazioni meridionali che lotta­
no per la riforma di struttura e la 
difesa della pace, ha dato la suo 
adesione al Congresso Mondiale 
della Pace. «I l Consiglio Generale 
del Fronte del Mezzogiorno — dice 
l'appello firmato dal Comitato Di­
rettivo del Fronte — interpretando 
la decisa volontà di pace delle po­
polazioni meridionali, nella sua riu­
nione plenaria del 23 febbraio 1949, 
ha deciso di dare la sua piena ade­
sione al Congresso Mondiale dei 
Partigiani della Pace... il Comitato 
Direttivo del Fronte s'impegna a 
mobilitare tutte le su e forze per 
una vaste popolarizzazione degli 
scopi del Congresso e si propone 
di mandare una numerosa delega­
zione e! Congresso stesso. 

100 mila giovani 
al Convegno della Pace 

Sciopero generale a Rieti 
Centomila giovani democratici 

giungeranno a Roma il 12 giugno 
prossimo per il Convegno della 
Pace. Essi saranno eletti da alti e 
centinaia di migliaia di giovani nel 
corso di grandi assemblee e comizi 
per la pace che si svolgeranno nel­
le prossime settimane nelle offi­
cine, nelle scuole e negli uffici di 
tutta Italia. 

La mobilitazione della gioventù 
contro la guerra ha raggiunto m 
questi giorni una grande intensi­
tà. E" cominciata lunedi in tutto 
il mondo la settimana della pace 
indetta dalla Federazione Mondia­
le della Gioventù Democratica. Dal 
21 al 28 marzo i giovani di ogni 
paese innalzeranno le bandiere iri­
date dclla pace. 

Da ogni parte d'Italia continua* 
no intanto a pervenire notizie di 
scioperi e manifestazioni contro 
il Patto Atlantico. Con una gran­
diosa dimostrazione Rieti ha iori 
risposto all'invito della sua classe 
operaia: mentre l lavoratori dello 
zuccherificio, della Cisa-Viscosa e 
della Montecatini scendevano com­
patti in sciopero, tutti i negozi del 
centro e della periferia salvo 
rarissime eccezioni — abbassavano 
le saracinesche associandosi alla 
protesta degli operai contro-la po­
litica estera del GoverncrTAnche 
nei centri della provincia di Rieti, 
lo sciopero si è svolto compatto. 
Vane sono state sia nel capoluo­
go che in provincia — le minacce 
e le intimidazioni della Polizia. 

Il possente movimento sorto nel­
la Puglia contro il Patto continua 
a svilupparsi. Grandi comizi di pro­
testa sono stati tenuti a Troia, a 
San Ferdinando, a Pietra Monte 
Corvino, a Manfredonia. Una riu­
nione di artigiani che hanno pro­
fetato contro il Patto si è avuta 
a Lucerà. 

Comizi e manifestazioni di pro­
testa vengono segnalate anche da 
Bologna e dalla provincia. A Ber­
gamo parecchie migliaia di perso­
ne sono intervenute ad un comi­
zio di protesta nel corso del qua­
le ha parlato il deputato socialista 
R. Lombardi. 

Anche all'Assemblea siciliana la 
protesta popolare contro il Patto 
ha avuto una eco clamorosa. II 
Presidente Cipolla ha fatto respin­
gere dalla maggioranza d.c, scri­
ba neppure leggerlo, un o.d.g. del 
compagno Montalbano che chiede­
va al governo l'impegno di non 
concedere basi militari siciliane a 
Potenze straniere. Il comportamen­
to del Presidente dell'Assemblea 
ha provocato le più vive proteste 
del Blocco del Popolo e di un de­
putato della stessa maggioranza 
d.c, l'on. Seminata. 

IL. D I T O NELL'OCCHIO 
P a c i f i c o r i a r m o 

« Non si ha f intenzione di ammas­
sare materiale bellico sul Continen­
te per il timore che la Russia con­
sideri l'ammassamento come una 
provocazione». Dot Messaggero. 

Ma come sono sospettosi questi 
russi! E come sono accomodanti 
questi americani. Infatti, prosegue 
il Messaggero c i depositi rimarran­
no In Inghilterra e in America. GII 
Inglesi contano di partecipare al 
riarmo degli alleati fornendo muni­
zioni. armi leggere, radar, cannoni, 
carri armati ed aerei da caccia. Sul 
mare la flotta inglese sarà respon­
sabile per l'Atlantico mentre quella 
americana si riverserà net Pacifico». 

Tutto a posto. L'URSS non ha 
nulla da sospettare. 

Cultura travestita 
n pi ornai e La raion di Buenos 

Aires scrive che Carlo Scorza, ex 
segretario del partito fascista, è in 
Argentina da tre mesi e vi pub-
Mica una rivista culturale. Egli — 
con/essa 0 giornale — è entrato nel 
Paese con un passaporto intestato 
al nome di Camillo Osfori. 

Pensate che paese democratico é 
l'Argentina; un passe dooe ognuno 

ti può chiamare come gli pare, pos­
sedere una dozzina ài passaporti 
falsi e dirigere una rivista cultu­
rale. Purché sia fascista, si intende. 

Deliziose libertà 
«Resta perciò confermato che 

l'Itali* e gli Stati Uniti sono paesi 
veramente democratici, ove è per­
messo proiettare spettacoli propa­
gandistici filorussl senza che eser­
centi e spettatori andassero In ga­
lera » dal Tempo. 

Ci fa tanto, ma tanto piacere, U 
pensiero di cicere in un paese tal­
mente delizioso, un paese nel Quale 
la censura taglia soltanto 700 metri 
ad un film filorusso, e ti permette 
anche di andarlo a vedere. 

Questo comunque amatene In Ita­
lia. Per quel che riguarda gli Stati 
Uniti vogliamo ricordare alcune 
sciocchezzuale: 1) stiamo parlando 
se non erriamo, del film € Fuoco a 
Oriente », dal titolo originale « Nord 
Star: 2) TI film e Nord Star» — se 
non erriamo — fu fatto proiettare 
negli Stati Uniti durante la guerra 
e poi fu vietato. 3) n film «Word 
Star*. U suo repista ed I suoi in­
terpreti _ se non erriamo — sono 
comparsi non più di un anno fa di­
nanzi alla Commissione per is at­

tività antl - americane, accusati di 
simpatia per l'URSS. 

Per un paese «veramente demo­
cratico» non e'* affatto male. 
S e n s a z i o n a l e 

«Proprio all'Indomani dei Patto 
Atlantico lo sviluppo più sorpren­
dente della situazione politica a 
Washington è l'inizio di alcune con­
versazioni tra importanti uomini po­
litici con l'obiettivo di lanciare una 
sensazionale " offensiva di pace **. 
L'appetto più singolare di questa 
strana e Interessante manovra è che 
questa volta l'offensiva di pace ver­
rà non da Mosca ma da Washing­
ton ». Dal Corriere della Sera. 
Avviso 

Quando i giornali governatici 
hanno deciso che le ostilità della 
URSS contro Tito sono Iniziate ci 
facciano una telefonata, il nostro 
filo diretto con Mosca e per ora 
interrotto 

Il f e s s o d e l g i o r n o 
«A torto o a ragione gli unghe­

resi, o scappano appena possono o 
sperano nella guerra ». Gino To­
ma fall. 

ASMODEO 


